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Bulgonin riafferma la politica dì pace deiru.R.S.S. 
e annuncia il lancio del sesto piuao quinquennale 

Appello del Soviet supremo ai Parlamenti del mondo per il disarmo, l'interdizione delle armi atomiche e la pacifica coesistenza 
Invito a uno scambio di delegazioni - Monito del maresciallo Koniev agli imperialisti - La politica estera approvata all'unanimità 

jflAMSNKOV i\OMIi\ATO VICE P R E S I D E N T E D E L CONSIGLIO, Z U K O V iHIiMSTRO D E L L A D I P E S A 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 9 — Dopo avere 
ascoltato il primo discorso 
del nuovo presidente del 
Consiglio, compagno Bulga-
nin, il Soviet Supremo del
l'URSS ha approvato oggi alla 
unanimità la politica estera 
del governo sovietico, ha no 
minato il Maresciallo Zukov 
ministro della Difesa e il 
compagno Malenkov vice
presidente dei Consiglio e 
ministro delle centrali e let
triche. Il Soviet Supremo ha 
inoltre adottato una dichia
razione sui problemi inter
nazionali che si rivolge ai 
popoli ed ai parlamentari di 
tutti i paesi: presentata dal 
compagno Scepilov, presi
dente della commissione de
gli Esteri del Soviet delle 
nazionalità, essa ha concludo 
l'importante dibattito di po
litica estera che aveva impe
gnato le due Camere durante 
tutta la seduta del mattino 
e della prima parte della 
seduta pomeridiana, con cui 
la sessione è terminata. 

Le proposte per le nomine 
di Zukov e di Malenkov sono 
state fatte direttamente dal 
compagno Bulganin e il S o 
viet supremo le ha approvate 
senza alcuna riserva. Esse 
erano state precedute dal 
voto della mozione di incon
dizionato appoggio all'azione 
internazionale del governo 
sovietico presentata^ da S u -
slov nella sua qualità di pre
sidente della commissione 
degli Esteri del Soviet della 
Unione e dalla ratifica del 
decreto con cui il Presidium 
aveva stabilito quindici gior
ni fa la cessazione dello stato 
di guerra con la Germania. 

L'attività governativa 
Nel suo discorso, Bulganin 

ha esposto al Soviet Supremo 
le questioni fondamentali che 
concernono la prossima atti
vità del governo tanto in 
politica interna quanto in 
politica estera. Dopo aver 
promesso che non risparmie-
rà le sue forze per mantenere 
la fiducia e l'onore che gli 
sono stati fatti, egli ha ga
rantito ai deputati che il 
governo da lui presieduto 
continuerà ad adottare la po
litica elaborata dal Partito 
comunista ed approvata dal 
popolo sovietico. Tale politica 
consiste nella costruzione 
della società comunista, ne l 
l'aumento della potenza dello 
Stato sovietico, nel rafforza
mento dell'alleanza tra classe 
operaia e contadini colcosiani, 
nel consolidamento della pace 
e della sicurezza internazio
nale. La sua applicazione ga
rantirà anche in avvenire 
prosperità al paese e la e le 
vazione del benessere popo
lare, che è del resto la legge 
di tutta l'attività del governo 
sovietico. 

In politica economica, il 
governo continuerà ad appli
care quella che è tempre' 
stata la linea fondamentale; 
del Partito comunista: mas-" 
simo sviluppo dell'industriai 
pesante. Grande conquista1 

del popolo sovietico, l'indù-[ 
stria pesante ha avuto una 
grande importanza nella co
struzione dei Socialismo. In 
e.-?a sta la base per la difesa 
del paese e la potenza delle 
sue forze armale. Basta pen
sare agli anni della guerra: 
senza di essa non vi sarebbe 
stata la vittoria sulla Ger
mania hitleriana. L'industria 
pesante ha garantito la li
bertà e l'indipendenza del 
paese; oggi essa assicura lo 
sviluppo di tutti i settori del
l'economia e perciò anche 
l'aumento del benessere po
polare. Tale politica, che se 
gue l'insegnamento dato in 
passato da Lenin e da Stalin. 
è conforme agli interessi v i 
tali del popolo e de'.Io Stalo 
sovietico. 

Per l'agricoltura Bulganin 
ha sottolineato l'importanza 
delle recenti decisioni adot
tate dal Comitato Centrale, 
per portare nel 1960 a 10 mi-i 
hardi di pud la produzione! 
dei cereali e raddoppiare la 
quantità dei prodotti dell'al
levamento- In tutto il paese 
dette misure incontrano un 
appogeio entusiasta: esse s o 
no pienamente realizzabili 
purché gii sforzi di tutto il 
popolo siano mobilitati nella 
lotta per la loro applicazione. 
I successi dell'industria pe 
sante e dell'agricoltura per
mettono dì ottenere l'aumen
to delle merci di largo con
sumo. Un'attenzione partico
lare sarà pure consacrata dal 
governo ai progressi della 
scienza. 

Tutti questi compiti, così 
come quelli che derivanOj 
dallo sviluppo dell'edilizia,' 

del commercio, della scuola 
e della istruzione pubblica, 
saranno inclusi nel sesto pia
no quinquennale che sarà 
elaborato quest'anno. L'obiet
tivo immediato è intanto 
quello di realizzare il piano 
per l'anno in corso: la pro
duzione industriale sarà del-
1*80 per cento superiore a 
quella del 1950 e nello stesso 
tempo cresceranno la dispo
nibilità dei beni di consumo, 
i salari reali degli operai o 
la ìendita dpi colcosiani. 
Bulganin ha dichiarato infine 
che il governo studierà le 
critiche avanzate dai depu
tati durante la presente ses 
sione nei confronti dei di
versi ministeri e ne terrà 
conto nella sua attività. 

Alla politica estera, il pre
sidente del Consiglio ha in
teramente consacrato la se
conda parte del MIO interven
to. L'approvazione unanime 
da parte dei deputati del rap
porto tenuto ieri da Molotov 
dimostra come l'azione del 
governo sovietico corrisponda 
agli interessi fondamentali 
del popolo sovietico e di tut
ti glj altri popoli. La sua at
tività è interamente diretta 
verso la paco, la distensione 
internazionale, l'amicizia tra 
le nazioni: nei rapporti ceti 
gli nitri Paesi, esso rispetta 
il principio della non inge
renza negli affari interni al
trui. Noi .siamo — ha augiun-
to Bulganin — favorevoli a 

trattative che conducano alla 
distensione: ma il successo 
dei negoziati è possibile so
lo so esiste una medesima 
buona volontà da entrambe 
le parti. Il primo ministro 
ha sottolineato l'importanza 
del commercio internaziona
le senza discriminazioni. Ogni 
Paese deve poter vendere e 
comperare liberamente ciò 
che desidera: TU.R.S.S. vuo
le legami commerciali con 
tutti ì Paesi indipendente
mente dai loro sistemi sociali. 

Quanto ai rapporti con gli 
Stati Uniti e con l'Inghilter
ra, dopo aver ricordato la 
cooperazione esistente duran
te la guerra. Bulganin ha di
chiarato cne tale collabora

zione potrebbe continuare an
cora: ma non por colpa della 
Unione sovietica la situazio
ne ò oggi cambiata. Egli ha 
analizzato infatti la « politica 
dt forza » americana, perico
losa 4>olitica, che si fonda sul 
la corsa agli armamenti e 
sulla preparazione Heìla guer-
ra. Fattore particolarmente 
rischioso di tale politica è la 
rinascita del militarismo te
desco. 

Per Formosa, denunciato il 
pericolo rappresentato dall'a
zione degli Stati Uniti, Bulga
nin ha giudicato sorprenden> 
te l'atteggiamento dell'O.N.U 
che non ha ancora condan
nato tale aggressione. La po
litica del governo cinese — 
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MOSCA — La presidenza del Soviet Supremo mentre Molotov f.i il suo rapporto. Nel banco in fonilo sono riconoscibili l 
principali dirigenti del l'artito e del governo (da sini.-tra a de «̂ tra): Kagjnovic, nulganin, Krusciov, Malenkov, Vorosrilov 

rtelefoto) 

Un aereo americano abbattuto 
per aver violato il cielo cinese 

// bombardiere, arerà upcrto il fuoco contro imeifici pescherecci - L'ammiraglio Pride. 
comandante della VII flotta USA, riconosce che l'aereo si era spinto oltre le isole Tacen 

HONG KONG. 'J. — Dìir 
apparecchi americani hanno 
Cto'nto oggi nuovamente il 
ciclo etnete coinp'cndoui at
ti di proi'oca:iove armata. 
E«si sono siati preti sotto il 
fuoco rfrilr batterio contrac-
ree popolari: uno e stato ab
battuto e l'altro volto in fuga. 

I.i proposito, radio Pechino 
ha f-nrin^jo il seguente co-
iiìUircato: 

- Stamane, alle 7—3. due 
apparecchi americani hanno 
sorvolato Vistila di Ciuscian, 
nel Cekian. incrociando in 
modo provocatorio i/i quei 
ciclo e procedendo poi in di
rezione delle isole di Sun-
mcnscian, Lungunn. Tanscian, 
Pckanxclan e Palensdan, do

ve sono scosi ripetutamente 
in picchiata ed hanno mitra-
aliato battelli pescherecci, al 
largo di Sunmcnscian. 

« Le locali batterie contrae
ree dell'Esercito popolare di 
liberazione cinese hanno fat
to fuoco contro di essi. Uno 
degli aerei e precipitato in 

Il Comitato eentrale del
la Federazione giovanile. 
romanista italiana è cùn\o~ 
calo in Roma nei giorni 17 
e 18 febbraio. Sarà discussa 
l'impostazione e la prepara
zione del XIV Congresso 
nazionale della Federazione 
giovanile. Relatore il com
pagno Enrico Berlinguer. 

PROCLAMATO DA TUTTII SINDACATI 

Si effettua oggi lo sciopero 
dei finanziari in tutta Italia 
Oggi il personale delle F i 

nanze, del Tesoro e della 
Corte dei Conti effettua dalle 
ore zero alle ore 24 lo scio
pero nazionale di 24 ore de 
liberato concordemente dai 
sindacati aderenti alla CGIL, 
CISL, UIL e Autonomi, con
tro i provvedimenti governa
tivi di carattere generale e 
per specifiche questioni di 
settore. Restano ferme le 
limitazioni già fissate per il 
solo personale addetto alle 
dogane di confine (di terra 
e di mare, valichi, porti e 
aeroporti). 

Sdorerò di 24 ore 
nell'industria olearia 

Dalle ore 0 alle ore 24 di 
oggi avrà luogo in tutta Italia 
Io sciopero unitario dei lavo
ratori addetti all'industria olea
ria. dei grassi e dei saponi. Lo 
«oc.pero, che prevede la totale 
fermata desìi impianti, è sta
to deciso in seguito all'intran
sigenza desìi industriali 1 qua
li. nel corso delle trattative. 
hanno n<., > ogni migliora
mento salariale. 

mare, l'altro e fuggito verso 
oriente. 

•• In questi ambienti si met
te i»i riliefo che. allo scopo 
di tutelare la sicurezza e la 
sovranità nazionale, l'aviazio
ne cinese assesterà duri colpi 
agli apparecchi americani che 
invadono lo spazio aereo ci-
ììCse, nonostante i ripetuti 
moniti loro lanciati dal po
polo cinese. 

« Il governo degli Stati 
Uniti. si rileva in questi am
bienti polìtici, deve essere 
considerato pienamente re
sponsabile per le conseguen
ze delle provocazioni armate 
compiute dalle forze da esso 
dipendenti ». 

Radio Pechino ha poi rile
vato, citando un dispaccio co
reano, che lo scontro aereo 
annunciato lunedì dal coman
do americano dell' Estremo 
Oriente si è verificalo non 
già sul mare aperto, cow 
quel comando ha sostenuto. 
>na nel ciclo della Corea nord
occidentale. Nove apparecchi 
americani hanno partecipato 
a questa riolarionc. aprendo 
U fuoco contro i caccia co
reani e quindi dileguandoci. 

A'el riferire che la questio
ne è stata sottoposta alla com
missione d'nrmiituìo a Pan 
Mun don, come una riola-
zione dell'armistizio stesso, 
radio Pechino dichiara che 
l'episodio denuncia il delibe
rato proposito americano di 
agoravarc la tensione in 
Estremo Oriente, e di rim<*f-
terc in discussione l'armisti
zio coreano. 

La radio cinese ha infine 
dato notizia che il goceroo 
cinese ha deciso, nel quadro 

della riforma dell' Esercito 
popolare. di istituire il ser
vizio militare obbligatorio. 

La violazione aerea del eie-
lo ctucxe è stata ai»m«»*sa og
gi anche dall'ammiraglio Pri-
de, comandante della Settima 
Flotta, il qìiale ha detto che 
l'apparecchio, un bombardie
re « Skyraider ». e prrcipttn-
to in mare e l'equipaggio è 
stato roccolo dalla -portaerei 
i Wasp ... dove esso aveva la 
sua base. Pride non ha fatto 
parola dei mitragliamenti r 
deoli atti di provocazione 
compiuti dall'apparecchio, as
serendo che esso si trovava 
nel cielo cinese - per un er
rore di mnnorra >». 

Anchr un ricognitore ame
ricano. ha detto Pride. è stato 
danneggiato dalie batterie po
polari in analoghe circostanze. 

ha aggiunto io statista •— in
contra un appoggio e tuia to
tale approvazione da parto 
de'.rU.H.S.S.: 11 popolo cinese 
può contare sull'aiuto del 
grande popolo sovietico, suo 
fedele amico. 

Le armi atomiche 
Affrontata la quest'ione del

le basi militari americane a 
proposito dei preparativi sta
tunitensi per la guerra ato
mica, Bulganin ha dichiara
to che occorre richiamare al
l'ordine irli insensati che 
brandiscono le armi nucleari: 
sono i popoli che lo esigono 
e i governi non potranno 
ignorate questa richiesta. 

Il popolo sovietico non sa
rà colto di sorpresa: non è 
la prima volta che esso è og
getto di minacce: ma non è 
un popolo pavido e nessuno 
riuscirà a intimidirlo. 

La politica sovietica è una 
politica di paco: essa ha co
me obiettivo la difesa della 
pace, il rafforzamento dei le
gami con la Cina e le demo
crazie popolari, la ricostitu-
zictie dell'unità tedesca su 
una base democratica e Pa
cifica, io sviluppo dei rap
porti con tutti i Paesi. Taluni 
dirigenti politici poco perspi
caci interpretano tale indiriz
zo come un sintomo di debo
lezza: occorro ricordare loro 
l'esperienza di Hitler e degli 
altri aggressori che hanno 
trovato tutti una fino igno
miniosa. Il popolo sovietico 
ha sempre saputo difendersi 
e saprà farlo ancora in futu
ro. Il governo seguirà sempre 
gli insegnamenti leninisti che 
ricordavano di essere vigilan
ti e di curare ]e capacità di
fensive del Paese e delle sue 
forze armate. Nella guerra 
antinazi-ta le armi sovietiche 
hanno rivelato la loro supe
riorità sulle armi tedesche 
considerate allora come quel
le migliori del mondo capi
talistico. Partito e governo 
hanno compiuto grandi sfor
zi per conservare tale supe
riorità e hanno ottenuto che 
le forze sovietiche siano do
tate dì nuove modernissime 
armi. L'U.R-S.S. possiede un 
esercito, un' aviazione, una 
marina di primo ordine i 
quali sono pronti a realizzare 
tutti i compiti che vengano 
loro assegnati dal Partito co
munista e dal governo. 

In conclusione, Bulganin ha 
dichiarato che hi potenza 
doirU.R.S.S. ha la sua sor
gente nell'unità tra popolo. 
governo e Partito, nella com
pattezza morale e politica 
della società, nella amicizia 
tra tutte le nazionalità della 
Unione. 

Nella seduta mattutina. 
avevano preso la parola il 
compagno Puzanov, presiden
te del Consiglio della Re
pubblica socialista russa. la 
compagna Nina Popova, pre
sidente del Comitato delle 
donne antifasciste, il compa
gno Korolcenko. presidente 
del Consiglio dell'Ucraina e 
il compagno Koniev, mare
sciallo dell'Unione sovietica. 

Koniev ha tra l'altro du
ramente attaccato le recenti 
decisioni del Consiglio atlan
tico reiaf ivamente all'impiego 
delle armi atomiche nonché le 
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(Continua in X. pai- '- col.) 

politici hanno ritenuto op
portuno faro le. loro '.ichiu-
razioui, u proposito del mu
tamento avvenuto nella Pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri dell'Unione sovietica, 
con le dimissioni di Malen
kov e la nomina di Rulganin. 
Queste dichiarazioni, però, 
nou rivelano altri» ch« l'asso
luta incapacità. In coloro che 
le hanno fatte, di compren
dere e giudicare in morto st in-
pHcc ed oggettivo i e coso elio 
avvengono nell'Unione sovie
tica. rinunciando aite inven
zioni ridicole o al « terrori
smo ideologico ». Per conto 
mio non ho nulla di partico
lare da dire. Il mutamento 
del Presidente del Consiglio 
è avvenuto nelle regolari 

l'orme previsto dalla Costi
tuzione sovietica. 

« Da sottolineare come al
tamente istruttivo, iudiiio di 
un costume politico e di una 
civiltà veramente superiore, 
il fatto di un dirigerne poli
tico che critica se stesso da
vanti a tutto II popoìo e in 
questo modo dà nello stesso 
tempo un aiuto per rendere 
sempre migliore la direzione 
economica e politica Ufi Pae
se. Da noi queste cose non 
avvengono. Da noi i gover
nanti sono selvaggiamente 
attaccati alla loro poltrona, 
e la difendono con ferocia. 
anche quando tutti sono con
vinti -r- come è li caso del
l'oli. Saragat, per esempio — 
che al posto che occupano 

Eiseohower ricorda 
l'amicizia con Zukov 
Analoghe espressioni del ministro della Difesa del
l'URSS in un colloquio con due giornalisti americani 

non hanno saputo fare altro 
che del danno, oitr c a tutto, 
persino al loro stesso partito», 

Un telegramma 
di Ciu En-lai a Bulganin 

PECHINO, 9. — Il primo 
ministro cinese, Ciu En-lai ha 
uiviato oggi, a quanto rife
risce l'AP. il seguente tele
gramma al nuovo primo mi
nistro sovietico. Bulganin: 

« Compagno presidente del 
Consiglio, 

sono lieto di sapere che siete 
stato nominato presidente del 
Cons-iglio dei ministri della 
URSS. Permettete che a no-
me del governo e del popolo 
della Repubblica popolare ci
nese io vi porga il mio saluto 
sincero e caloroso, 

« Sono fiducioso che, sotto 
la guida del monolitico Comi. 
tato centrale del PCUS, assU 
curerete grandi successi della 
causa della grande costruzio
ne comunisti! intrapresa dai 
popoli sovietici e della causa 
della pace ». 

WASHINGTON. D — Nella 
sua odierna conferenza stam
pa Eisenhower, informato 
della nomina del maresciallo 
Zukov a ministro dell:» di
fesa dell'URSS, ha dichiarato 
di aver conosciuto Zukov 
negli ultimi tempi della s e 
conda guerra mondiale e di 
ricordarlo come un perfetto 
soldato. I suoi rapporti con 
Zukov, rispettivamente nella 
qualità di comandante delle 
forze alleate e di comandan
te delle forze sovietiche, han
no dimostrato che i due go
verni possono andare d'ac-

l'ultimo contatto che ebbe 
con Zukov fu nell'aprile del 
1946. Anzi, Zukov gli scrisse 
di avergli inviato in regalo 
un tappeto in pelliccia d'orso, 
tappeto che il presidente 
ancora conserva. 

Le tlivliiuru'/ioiii 
tli Zukov a Ilearsl 

MOSCA, !) — l giornalisti 
americani Hearst e King-
sbury Smith, che avevano 
intervistato nei giorni scorsi 

Una dichiarazione 
di Togliatti 

Ai giornalisti che gli han
no chiesto una dichiarrzioru.-
sulle decisioni del Soviet 
Supremo dell'U. R. S. S. 'I 
compagno Togliatti ha così 
risposto: 

« H o visto che \ar i uomini 

// dito nell'occhio 
Misteriosa ignoranza 

• Un rtìt Penoso consiglio de
gli anziani del panilo » (ruolo 
a otto tol<JT.iT ttel G:orr.aIe 
d'Ita].a». In reùltn il • co-m<7ìi"o 
de^li cincr.» » f* non « consi
glio degli anneri* del partito m) 
C un &r?ar.ii7nO Irndiiior.QÌP 
delle Assemblee sovietiche 
comporto àayl: esponenti delle 
principali delcgzxicm. 

I dus nemici 
€ Bulganin. più polittcìi-enlc 

in imi/orne che soldtto » 
(Globo». 

«La r.or.iin di Bulpflirn. rr.a-
Tcsciallo ed alto esponente dfl 
l'armata roi«a che o r w e ar
bitra della nuovi situazione » 
(Secolo). 
« A'on ti può affatto dire che 

il suo (di Bulicar.in *•. d. Tt.) 
avverto xignijtcìii Vi rifiorii 
d>ir£*er-cifi> TOSTO— L'eroe mi-
!i?arc dei rutti e Zukov . t due 
uomini sono nemici» «Tempo». 

Prest igio e no 
r Buiojnir è >*r.;a dubbio 

u->a delle jiQure più scialbe e 
mentì autorevoli » (Tempo». 

• Coi la Tiomira di un ruli-
l irp drt nome e dM prestigio d: 
Bulganin.., fLa Giust:7;a>. 

Il f e s so del giorno 
La lettera di ìtaltnkor • con

clude co.: la pro:r.*ssa ni .idT>-
p->rc al suo dovere nelle nvtoie 
funzjor.i che fli sara.-i-o affi
dale, e che orobabilmen'e nes
suno gli affiderà ». (ftalo Zm-
©arftti «ut Globo). 

ASMODEO 

Il Maresciallo Zukov. conquistatore di Berlino, n u o t o mi
nistro del la Difesa dell 'URSS 

cordo se entrambi riconosco
no che sarebbe una pura 
follia non farlo. 

A proposito di tali rapporti, 
un giornalista ha ricordato 
una conversazione tra i due 

f enerali avvenuta nel 1945. 
n essa Eisenhower affermò 

che gli Stati Uniti non avreb
bero mai attaccato l'Unione 
sovietica e Zukov rispose che 
l'bnione sovietica non avreb
be mai attaccato eli Stati Uni
ti Eiiennower ha dichiarato 
che la not:7:a era perfetta
mente vera td ha ricordato 
che egli chiese allora a Zu
kov di visitare glj Stati Uniti 
mettendo a disposizione il 
suo aereo e suo figlio come 
ufficiale addetto. Zukov ri
spose che nessun viaggio 
avrebbe potuto essere più 
sicuro. 

Il presidente ha ricordato 
inoltre come nella sua con
versazione con Zukov. cctli 
spiegasse al maresciallo cne 
era assolutamente impossi
bile che una democrazia or
ganizzasse una aggressione. 
Zukov. ha continuato Eise
nhower, rispose che l'URSS 
è una nazione completamente 
amante della pace. 

Eisenhower ha ricordato 
anche che mentre egli lasciò 
Berlino nel novembre 1945, 

il ministro desìi esteri so 
vietico Molotov e il compa
gno Ki iiac:ov hanno pubbli
cato og^i un resoconto di un 
colloquio che essi hanno avu
to con il maresciallo Zukov. 

I due giornalisti riferisco
no che Zukov ha d.ch:arato 
loro di ricordare i suoi ami
chevoli incontri con il gene
rale Eisenhower. il quale Io 
invitò due volte a visitare 
gli Stati Uniti. 

« Nt.1 1945 ebbi u îa con
versazione con il generale 
E.senhower — avrebbe detto 
Zukov- a quanto riferiscono 
i due giornalisti americani 
— prima che e^li partisse 
dalla Germania per gli Stati 
Un.t".. Ci scambiammo i mi 
glio*: ausuri, e il generale 
E.senhower mi disse che gli 
Stati Uniti non avrebbero 
mai attaccato l'Unione So
vietica. Io dissi che l'Unione 
Sovietica non attaccherà mai 
eli Stati Uniti. Io ritengo 
di non essere stato in errore 
in quel che dissi, e spero che 
il generale Eisenhower aves
se ragione di dire quello che 
disuso. Abbiamo parlato come 
soldati, costatando che non 
vi erano ragioni di guerra 

(Continua in S. par. 9. col.) 

I FALSI 
del "Corriere.. 

« Non è improbabile c«e 
la caduta di Malenkov darà 
occasione ai solili utili idio
ti di dirne delle belle ». Coni 
la Voce Repubblicana con
clude il suo commento ayli •' 

. avvenimenti sovietici cT a e 
parte l'errore di sintassi, bi- i 
sogna darle ragione. Si trat
ta perù di stabilire ehi sono 
gli idioti ed a chi sono utili. 

Prendiamo il piìi gronda 
giornale della borghesia ita
liana. il Corriere della Sera, 
clic Ila un corrispondente. 
nella capitale dell'URSS. Da 
Mosca l'inviato del Corriere 
scrive che il meccanismo co
stituzionale sovietico ha fun
zionato normalmente, cha 
olla seduta del Soviet Su-
premo è mancata ogni dranim 
mal ietta e che gli osseruato-
ri occidentali a Mosca « non 
si aspettano mutamenti di 
rotta sensazionali dell'URSS 
né nella politica interna né 
in quella estera ». Ebbene, a 
fianco di questa corrìspon-
deiua. il Corriere ha pubbli
cato un editoriale, scritto 
naturalmente a .Milano, tu 
cut si afferma esattamente 
il contrario. « Malenkov — 
dice l'editoriale del Corriere 
— parlava di coesistenza, 
D'ora in poi non se ne par
lerà più o se tic parlerà oer 
costatare che è impossibile. 
Ci sarà un ulteriore irrigidi' 
mento di fronte all'occiden
te: viaggiorc durezza, rnag-
giorc brutalità, più minacce. 
E ti discorso di Molotov è 
il primo sintomo di questo 
ut/oro orienfaiiiento »>. 

Infatti. Molotov ha ditto 
testualmente: a La politica 
estera dell'Untone Sovietica 
è basata sui principi! Icni-
nisti della coesistenza di si
stemi sociali differenti. Noi 
sosteniamo questi principia 
perché vogliamo che i popo
li vicano in pace c , in sere
nità. A'ot sosteniamo questi 
principi! perché nella coesi
stenza esiste la piena possi
bilità di assicurare nel cor
so di un intero periodo sto
rico la pace e la libertà per 
i popoli, le relazioni pacifi
che fra i paesi e l'ininterrot
to progresso umano. Noi sia
mo per i principii leninisti 
della coesistenza e sostenia
mo questi principii perché 
abbiauio Tìducia nelle forre 
drl socialismo e siamo con
vinti di avere scelto la via 
giunta che conduce al co
munismo ». 

Abbiamo citato il caso 
del «Corriere»; un fiore 
scelto nel mazzo delle bu-
gie grossolane, dei falsi, 
delle contraddirioni clamo
rose, che si son potuti leg
ger** ieri nella stampa bor-
phese italiana a proposito 
delle decisioni del Souìct 
Supremo. E' appena un 
esempio; e metterà conto di 
dii^rtirsi, nei prossimi gior
ni. a raccoglierne un flori
legio. per dimostrare a qua
li lumi sia affidata l'infor-* 
mozione politica della bor
ghesia italiana. Resta un 
dubbio: se coloro che paga
no Augusto Guerriero cre
dono candidamente a quel
le panzane o se piuttosto 
pagano Augusto Guerriero 
appositamente perchè scri-
ra quelle ponrane. Ncll'un 
caso e nell'altro, signori 
Crespi: un gioco cosi m e -
diociv e scoperto vale la 
spesa? 


